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Gli atti che possono esser depositati telematicamente

Presso il Tribunale di Torino
A seguito del decreto 29/4/2013, a norma dell'art. 35, comma 1, del D.M. 21/02/2011 n.44

in materia di famiglia e volontaria giurisdizione 
A partire dal  maggio 2013A partire dal  maggio 2013

 possono essere depositati telematicamente, con valore legali i 
seguenti atti:

a) DIVORZI CONGIUNTI;
b) RICORSI EX ART. 317 BIS c.c. (affidamento e regolamentazione 

rapporti figli naturali);
c) ATTI e DOCUMENTI DI PARTE: comparse conclusionali; 

memorie di replica; elaborati CTU, memorie autorizzate dal Giudice 
e memorie ex art 183 6 co c.p.c.



Attualmente il deposito telematico degli atti più sopra elencati è una 
mera facoltà, restando in vigore la concorrente modalità di 
deposito cartaceo

entrambe a valore legale

A far data dal 30/6/2014  (Decreto-Legge 18/10/2012 n. 179 
convertito con modificazioni dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221), 
invece, il deposito telematico sarà l'unica modalità di deposito 
possibile per tutti gli atti del giudizio, con esclusione degli atti 
introduttivi differenti dal ricorso per decreto ingiuntivo

Art. 16 bis: “Salvo quanto previsto dal comma 5, a decorrere dal  30  giugno 2014  nei  procedimenti   civili,   
contenziosi   o   di   volontaria giurisdizione,  innanzi  al  tribunale,  il   deposito   degli   atti processuali e 
dei  documenti  da  parte  dei  difensori  delle  parti precedentemente costituite  ha  luogo  esclusivamente  
con  modalita' telematiche,  nel  rispetto  della  normativa   anche   regolamentare concernente la 
sottoscrizione, la trasmissione  e  la  ricezione  dei documenti informatici. Allo stesso modo si procede  per  il 
 deposito degli atti e dei documenti da parte dei soggetti nominati o  delegati dall'autorita' giudiziaria. Le 
parti provvedono, con le modalita'  di cui  al  presente  comma.  a  depositare  gli  atti  e  i   documenti 
provenienti dai soggetti da esse nominati.”



COSA E' NECESSARIO PER IL DEPOSITO DI TALI ATTI?

● Disponibilità di un “redattore atti”, un software specifico con il quale redigere 
le “buste” informatiche; Con esse si creano i “dati strutturati” (.xml) necessari ai sistemi 
informatici del Ministero: senza di essi la busta non potrebbe essere correttamente recapitata e 
riconosciuta. Tecnicamente, le buste generate coi Redattori sono delle e-mail “particolari”, in 
quanto contengono gli atti e documenti in un allegato crittografato (che solo l'Ufficio Giudiziario 
di destinazione può decrittare). L'Ordine ha stipulato una convenzione biennale con Lexteam 
s.r.l. per la fornitura a tutti Iscritti in SUBLICENZA GRATUITA del Redattore “EasyPCT” 
(http://www.easypct.it); è possibile richiederlo seguendo: le indicazioni contenute nella pagina 
“Redattore” del PdA;

● Il certificato di firma digitale Il certificato di FIRMA per firmare digitalmente i 
documenti informatici attribuendo ad essi valore ex art. 2702 c.c. (art. 21 d.lgs. 82/2005);

● Un indirizzo di Posta Elettronica Certificata comunicato dall'Avvocato 
all'Ordine ai sensi dell'art. 16 c. 7 L. 2/2009, e che dal 6/7 scorso dobbiamo annotare sugli atti del processo 
civile “pena” l'aumento di metà del C.U. (D.L. 98/2011); l'Ordine comunica tale indirizzo al Ministero 
secondo quanto previsto dalla normativa;



IL DEPOSITO DEL “DIVORZIO CONGIUNTO”

Nella prima schermata del 
software ”istituzionale” Easy 
PCT è possibile selezionare 
l'atto da redigere e per il quale 
formare la busta xml da una 
serie di macro – categorie. Il 
divorzio congiunto, in quanto 
atto introduttivo, ricade nella 
categoria “Atti introduttivi ed in 
corso di causa del Contezioso 
Civile, Lavoro e Volontaria 
Giurisdizione”: 
1) spuntare la relativa voce; 

2) premere “Avvia”



Gli “estremi atto”



Gli “estremi atto”

Dalla tendina a 
scorrimento sotto la 
voce “atto” andremo a 
flaggare la voce “ricorso 
generico”



Il ricorso ex art. 317 bis c.c.

Dall'elenco degli oggetti 
sceglieremo quello 
“generale degli affari di 
volontaria giurisdizione”



Il ricorso ex art. 317 bis c.c.

Dunque la voce “cause 
in materia minorile”



Il ricorso ex art. 317 bis c.c.

Infine l'atto desiderato in 
tema di 

regolamenteazione della 
potestà tra i genitori



Il ricorso ex art. 317 bis c.c.



Gli “estremi atto”

dalla tendina “oggetti” 
selezionare la voce 
“Divorzio congiunto” 

il numero nello spazio 
codice viene generato 
automaticamente dal 
software (anche se può 
esser modificato 
manualmente) 

È necessario inserire 
una descrizione della 
busta che andiamo a 
creare, in modo che 
possa esser identificata 
(per esempio divorzio 
congiunto tizio vs caio) 

Occorre poi scegliere 
dalla tendina a 
scorrimento il Tribunale 
dove potrà esser 
depositato il ricorso in 
questione 



Gli “estremi atto”

Ovviamente il VALORE 
DELLA CAUSA nel 
nostro caso è 
indeterminato

Inseriremo il valore del 
contributo unificato pari a € 
37,00Spunteremo la voce 

“versato”



Gli “estremi atto”

Dovremo cliccare sul 
tasto “estremi 
pagamento per poter 
inserire i dati del 
contributo unificato

A questo punto potremo 
scegliere dalla tendina il 
sistema di pagamento 
che abbiamo scelto e di 
cui dovremo inserire i 
dati

In questo caso, una 
volta inseriti i dati, 
dovremo solo cliccare su 
“salva e chiudi”



Gli “estremi atto”

Premendo su “nuovo” an 
andremo a inserire i dati  

Laddove si sia optato 
per l'acquisto della 
marca Lottomatica ….



Gli “estremi atto”



Gli “estremi atto”



Gli “estremi atto”

Anche in questo caso, 
una volta inseriti i dati, 
dovremo solo cliccare su 
“salva e chiudi”



LE PARTI

Gli attori

Premere su “nuovo” per 
inserire i dati delle parti



LE PARTI
Gli attori

1) dal menù a tendina 
sceglieremo la voce 
persona fisica;

2) ricorrente;

3) inserire i dati 
anagrafici;

4) il software già in fase 
di inserimento dei dati di 
nascita propone di 
generare e inserire 
nell'apposito spazio il CF 
che andrà comunque 
verificato

5)premere su salva;



LE PARTI
Gli avvocati

Verrà utilizzato il legale 
predefinito, come 
“mittente” 

Occorrerà anche inserire 
i dati del nuovo 
difensore 



LE PARTI
Gli avvocati



LE PARTI
Convenuto

1) dal menù a tendina 
sceglieremo la voce 
persona fisica;

2) resistente;

3) inserire i dati 
anagrafici;

4) il software già in fase 
di inserimento dei dati di 
nascita propone di 
generare e inserire 
nell'apposito spazio il CF 
che andrà comunque 
verificato



GLI ALLEGATI

Premendo sulla voce 
“Nota di iscrizione a 
ruolo” verrà generata e 
allegata alla busta xml la 
nota



GLI ALLEGATI
la nota di iscrizione a ruolo



La procura alle liti, 
secondo le specifiche 
tecniche deve essere
- rilasciata su foglio a 
parte ad entrambe i 
difensori (o al solo 
difensore comune ai due 
divorziandi);
- autenticata in originale;
- scansionata come pdf;
 pdf oggetto di 
scansione 



GLI ALLEGATI La documentazione allegata 
deve esser oggetto di 
scansione con ampia scelta 
della tipologia del file (pdf; 
txt; jpeg; anche rar o zip)

1) premere sul tasto 
“nuovo”;

2) inserire numero e 
descrizione del 
documento – 
corrispondente a quanto 
indicato in atto;
3)scegliere l'opzione 
prova documentale;

4)cliccare sul tasto 
sfoglia per selezionare il 
documento da allegare;



GLI ALLEGATI

Selezionare con un clic il 
documento e così di seguito 
fino al termine dei 
documenti, salvando 
l'inserimento ad ogni 
acquisizione



GLI ALLEGATI



L'Atto

Selezionare con un clic il il 
tasto redazione atto 



L'Atto

Seguire le istruzioni 
scegliendo NO per inserire 
l'atto già generato in PDF e 
non creato mediante 
scansione della stampa 
cartacea



L'Atto



L'Atto







E' possibile selezionare in questa videata i 
documenti da sottoporre a firma digitale, oltre a 
quelli che già il software sottopone a firma: NIR, 
atto e procura.
Difficilmente può avvenire perla tipologia di atto in 
questione 





Per firmare digitalmente 
ed attivare il certificto di 
firma contenuto nel chip 
contenuto nella 
“chiavetta” premere sul 
tasto FIRMA 





Inserire il PIN e premere 
OK



Per l'ipotesi in cui il ricorso congiunto venga depositato da due legali distinti, e 
dunque abbiamo inserito il legale mittente e il co-difensore, il software richiederà la 
sottoscrizione alternata dei documenti da parte di entrambe i legali, mediante 
l'attivazione dei certificati di firma di entrambe.
In tale caso sarà necessario la compresenza dei due legali al momento del 
deposito, muniti di chiavetta e del rispettivo pin segreto.
Ovviamente ciò presuppone che i due dispositi siano contestualmente installati sul 
PC su cui sta avvenendo l'operazione, a meno che la tipologia sia la medesima 

Per firmare digitalmente 
ed attivare il certificto di 
firma contenuto nel chip 
contenuto nella 
“chiavetta” premere sul 
tasto FIRMA 

….e così di seguito fino al 
termine della 
documentazione da 
sottoscrivere
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